
DELIBERAZIONE N°   XI /  6425  Seduta del  23/05/2022

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  LETIZIA MORATTI  Vice Presidente GUIDO GUIDESI
 STEFANO BOLOGNINI ALESSANDRA LOCATELLI
 DAVIDE CARLO CAPARINI LARA MAGONI
 RAFFAELE CATTANEO ALESSANDRO MATTINZOLI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI FABRIZIO SALA
 PIETRO FORONI MASSIMO SERTORI
 STEFANO BRUNO GALLI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Letizia Moratti di concerto con l'Assessore Fabrizio Sala

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Giovanni Pavesi   Il Direttore Generale Vicario Dario Sciunnach

I Dirigenti    Danilo Cereda   Corrado Celata   

L'atto si compone di  14  pagine

di cui 7 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI  PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE LOMBARDIA E  L’UFFICIO
SCOLASTICO REGIONALE PER LA LOMBARDIA PER LA TUTELA DEL DIRITTO ALL’ISTRUZIONE DEGLI ALUNNI
RICOVERATI PRESSO LE STRUTTURE OSPEDALIERE ATTRAVERSO IL SERVIZIO DI SCUOLA IN OSPEDALE E IL
SERVIZIO DI ISTRUZIONE DOMICILIARE - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE SALA)



VISTI: 
● la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 dicembre 1986 che adotta la 

Carta Europea dei diritti dei bambini degenti in ospedale; 
● la  legge  5  febbraio  1992,  n.  104,  "Legge-quadro  per  l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate";
● la legge 28 agosto 1997, n. 285, "Disposizioni per la promozione di diritti e di 

opportunità per l'infanzia e l'adolescenza";
● il D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122, “Regolamento in materia di valutazione degli 

alunni, in particolare l’art. 11 relativo alle modalità di valutazione degli alunni 
in ospedale”;

● la Legge 13 luglio 2015, n. 107, "Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti", e in 
particolare il comma 7, lettera l, dell'articolo unico;

● il  Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63, "Effettività del diritto allo studio 
attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, 
con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, 
nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera f), legge 13 luglio 2015, n. 107";

● il  Decreto  Legislativo  13  aprile  2017,  n.  66,  "Norme  per  la  promozione 
dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107";

● il Decreto del Ministero dell’Istruzione e della Ricerca 6 giugno 2019, n. 461 
con il quale sono state adottate le Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in 
ospedale e l'istruzione domiciliare;

VISTE:
● la circolare ministeriale del 2 dicembre 1986, n. 345 che ratifica la nascita 

delle sezioni scolastiche all'interno degli ospedali e che prepara i successivi 
interventi  con  i  quali  viene  sancito  il  carattere  "normale"  (fatte  salve  le 
necessità specifiche) della scuola in ospedale intesa come sezione staccata 
della scuola del territorio;

● la  Nota  del  Ministero  dell’Istruzione  e  della  Ricerca  prot.  n.  3915  del 
13/07/2009  che  prevede  iniziative  volte  al  potenziamento  e  alla 
qualificazione dell’offerta di integrazione scolastica degli alunni ricoverati in 
ospedale o seguiti in regime di day-hospital;

● la  Nota  del  Ministero  dell’Istruzione  e  della  Ricerca  prot.  N.  1332  del 
01/12/2017 che prevede la costituzione di una rete tra tutte le scuole con 
sezione  ospedaliera  delle  singole  regioni  con  capofila  la  scuola  polo 
regionale;
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● le Note del Ministero dell’Istruzione e della Ricerca prot. 1392 del 07/12/2017 
e  prot.  493  del  26/01/2018,  relative  al  finanziamento  per  la  scuola  in 
ospedale e l’istruzione domiciliare per l’a.s. 2017/18;

RICHIAMATI i  seguenti  atti  che  ribadiscono  l’impegno  di  rafforzare  la 
collaborazione  tra  Sistema  sanitario  e  Sistema  scolastico  al  fine  di  migliorare, 
coordinare  e  agevolare  le  reciproche  attività,  garantendo  l’integrazione  degli 
interventi  per la tutela e promozione della salute e del benessere psicofisico di 
bambini, alunni e studenti, nonché per l’inclusione scolastica:

● Protocollo  di  Intesa  tra  il  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della 
Ricerca - MIUR e l’Associazione Ospedali Pediatrici Italiani - AOPI, sottoscritto 
in data 27 febbraio 2018;

● Protocollo  d’Intesa  per  la  “Tutela  del  diritto  alla  salute,  allo  studio  e 
all’inclusione”  tra  il  Ministero  della  salute  e  il  Ministero  dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, sottoscritto il 20 febbraio 2019;

● Protocollo di Intesa stipulato tra la Rete Nazionale di scopo delle Scuole Polo 
regionali per la Scuola in Ospedale e l’Istruzione domiciliare e l’Associazione 
Ospedali Pediatrici Italiani - AOPI, sottoscritto il 4 ottobre 2019;

● Protocollo d’Intesa siglato tra il Ministero della Pubblica Istruzione, Ministero 
della Sanità, Ministero per la Solidarietà Sociale il 27 settembre 2000, relativo 
alla tutela dei diritti  della salute, al gioco, all’istruzione e al mantenimento 
delle relazioni affettive e amicali dei cittadini di minore età ammalati;

DATO ATTO che Regione Lombardia e Ministero dell’Istruzione - Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia -  hanno avviato una collaborazione intersettoriale 
che ha portato alla condivisione del “Modello di Scuola che Promuove Salute - 
Lombardia” (di cui alla Intesa sottoscritta il 14.07.2011), che si basa sull’”Approccio 
Scolastico Globale” raccomandato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, e 
che tale collaborazione  ha portato alla nascita e allo sviluppo della “Rete delle 
Scuole che Promuovono Salute - SPS Lombardia” di cui alla d.g.r. n. IX/3461/2012;

DATO ATTO 
● che con l’Intesa Stato-Regioni del 17 gennaio 2019 è stato sancito l’Accordo 

sul Documento dei Ministeri dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e 
della  Salute  "Indirizzi  di  "policy"  integrate  per  la  Scuola  che  Promuove 
Salute”, che afferma l’importanza della collaborazione tra Scuola e Sistema 
sanitario  per  promuovere  e  sostenere  salute  e  benessere  nel  contesto 
scolastico,  attraverso  la  diffusione  dell’”Approccio  Scolastico  Globale”, 
come raccomandato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità- OMS;
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● che tale Documento è stato recepito da Regione Lombardia con la d.g.r. n. 
XI/3736/2020  “Approvazione  dello  schema  di  protocollo  d'intesa  per  la 
collaborazione tra Ministero dell’Istruzione - Ufficio Scolastico Regionale per 
la  Lombardia  e  Regione  Lombardia  per  l’implementazione  della  Rete  di 
Scuole che Promuovono salute – SPS Lombardia secondo quanto previsto 
dal progetto ministero della salute – CCM 2019 “WAHPS” (DGR XI/2563/2019) 
e  contestuale  recepimento  dell’accordo  Stato-Regioni  17  gennaio  2019 
“Indirizzi di policy integrate per la Scuola che promuove salute”;

RILEVATO che la d.c.r.  n.  XI/2395 del  15  febbraio  2022 ha approvato  il  “Piano 
Regionale di  Prevenzione 2021 – 2025, ,  ai sensi delle Intese Stato-Regioni del 6 
agosto 2020 e del 5 maggio 2021”, strumento di programmazione regionale per 
tutta l’area della prevenzione, promozione della salute e prevenzione di fattori di 
rischio  comportamentali  delle  malattie  croniche  degenerative,  fondato  su  un 
approccio  di  sanità  pubblica  mirato  a  garantire  equità  e  contrasto  alle 
diseguaglianze, e che il PRP stesso, tra i suoi Programmi predefiniti, comprende il 
Programma  predefinto  PP1  –  “Scuola  che  Promuove  Salute”,  che  individua 
obiettivi e azioni finalizzati al rafforzamento del Modello di “Scuola che Promuove 
Salute”  Lombardia,  anche  attraverso  il  rafforzamento  della  collaborazione 
intersettoriale (DG Welfare - DG Istruzione – USR);

CONSIDERATO che  Regione  Lombardia  riconosce e  valorizza la  Scuola  in 
Ospedale  come  progetto  di  tutela  globale  del  bambino/a/ragazzo/a 
ospedalizzato, che è preso “in carico” non solo come paziente o semplice alunno, 
ma in modo globale e condiviso tra tutti  gli operatori con cui viene in contatto,  
secondo il principio dell’alleanza terapeutica, grazie al quale lo studente stesso e 
al centro dell’azione sanitaria ed educativa, svolgendovi parte attiva;

PRESO ATTO che a partire dal 2012 è stato costituito un Tavolo Tecnico Regionale 
della  Scuola  in  Ospedale  e  dell’Istruzione  domiciliare  presso  l’Ufficio  Scolastico 
Regionale per la Lombardia, che vede la presenza di rappresentanti di Regione 
Lombardia e dell’USR allo  scopo,  tra  l’altro,  di  confrontarsi  e  coordinarsi  con il 
livello nazionale, programmare, monitorare e valutare gli interventi e analizzare le 
differenti situazioni locali;

CONSIDERATO che è già attiva a livello regionale la Rete delle Scuole in Ospedale, 
afferenti  ad  Istituzioni  scolastiche  statali  che  operano  presso  le  strutture 
ospedaliere delle Aziende Socio-Sanitarie Territoriali,  e che ha tra le sue finalità 
quelle di:
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● garantire le attività utili ad assicurare il diritto allo studio agli alunni ricoverati 
per degenze lunghe, brevi o in day hospital, nonché la funzione di raccordo 
tra  la  scuola  di  appartenenza  del  ricoverato,  la  famiglia  e  il  personale 
sanitario;

● offrire  il  servizio  di  Istruzione  domiciliare  che  garantisce  agli  alunni 
impossibilitati  alla  frequenza  scolastica  per  almeno  30  giorni  di  poter 
continuare il  percorso di  formazione e di  apprendimento  direttamente  a 
casa,  assistiti  da  uno  o  più  docenti,  anche  attraverso  le  moderne 
tecnologie;

RICHIAMATA la d.g.r. n. IX/2188/2014 “Schema di Protocollo d’intesa tra Regione 
Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia per la tutela del diritto 
all’istruzione  degli  alunni  ricoverati  presso  le  strutture  ospedaliere  attraverso  il 
Servizio di Scuola in Ospedale e il Servizio di Istruzione Domiciliare”, con la quale 
sono  stati  definiti  criteri  e  modalità  per  promuovere,  sostenere  e  sviluppare  le 
attività della Scuola in Ospedale;

RAVVISATA la  necessità,  anche  alla  luce  delle  recenti  riforme  normative  e 
organizzative  intervenute,  di  approvare   il  Protocollo  di  Intesa  tra  Regione 
Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, al fine di: 

● promuovere lo sviluppo di reti tra scuole, strutture sanitarie regionali ed enti 
locali per sostenere i servizi di Scuola in Ospedale e l’Istruzione;

● implementare  l’attuale  Rete  di  Scuole  in  Ospedale  con  altre  strutture 
sanitarie,  in  relazione  anche  alle  necessità  derivanti  da  situazioni  di 
emergenza sanitaria;

● assicurare continuità e adeguato supporto a tali servizi nonché di sviluppare 
sinergie con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia che consentano 
una  effettiva  armonizzazione  del  percorso  clinico  degli  studenti  e  delle 
studentesse con la tutela personalizzata del diritto/dovere all'istruzione;

● fornire  indicazioni  alle  Aziende Socio-Sanitarie  Territoriali  affinché regolino 
l’attività  della  Scuola  in  Ospedale  attiva  presso  le  rispettive  strutture 
ospedaliere, attraverso apposite convenzioni;

VISTO lo “Schema di Protocollo d’Intesa per la tutela del diritto all’istruzione degli 
alunni  ricoverati  presso le strutture  ospedaliere attraverso il  servizio di  Scuola in 
Ospedale e il  servizio di Istruzione domiciliare” tra Regione Lombardia e l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Lombardia;

RITENUTO di approvare lo “Schema di Protocollo d’Intesa per la tutela del diritto 
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all’istruzione  degli  alunni  ricoverati  presso  le  strutture  ospedaliere  attraverso  il 
servizio di Scuola in Ospedale e il servizio di Istruzione domiciliare”, allegato  parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  demandandone,  per 
Regione Lombardia,  la sottoscrizione al Direttore Generale della DG Welfare e al 
Direttore  Generale  della  DG  Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  e 
Semplificazione;

DATO ATTO che per l’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non sono previsti 
oneri di natura finanziaria a carico del bilancio regionale;

VISTE:
● la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 “Testo Unico delle leggi regionali 

in materia di sanità”,” e successive modifiche e integrazioni;
● la  legge regionale 6 agosto  2007 n.  19  “Norme sul  sistema educativo di 

istruzione e formazione della Regione Lombardia” ed in particolare l’art. 2 – 
Finalità e principi - nel quale si richiama tra gli altri il principio della centralità 
della persona e della pari opportunità di accesso ai percorsi nonché l’art. 5 
comma 1,  lettera  a)  programmazione dei  servizi  educativi  di  istruzione e 
formazione;

VISTI i seguenti documenti di programmazione regionale:
● DCR n. 2395 del 15/02/2021 “Piano regionale di prevenzione 2021 – 2025, ai 

sensi delle intese Stato – Regioni del 6 agosto 2020 e del 5 maggio 2021”;
● DGR  n.  2498/2019  “Approvazione  della  proposta  di  Piano  Sociosanitario 

Integrato Lombardo 2019-2023 e avvio iter ai sensi Art. 5, comma 14, l.r. n.  
33/2009”;

● DCR n.  64  del  10  luglio 2018 “Programma Regionale di  Sviluppo della  XI 
Legislatura”;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di  approvare  lo  “Schema  di  Protocollo  d’Intesa  per  la  tutela  del  diritto 
all’istruzione degli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere attraverso il 
servizio  di  Scuola  in  Ospedale  e  il  servizio  di  Istruzione  domiciliare”,  tra 
Regione Lombardia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, parte 
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integrante  sostanziale del presente provvedimento;

2. di  dare  mandato  al  Direttore  Generale  della  DG  Welfare  e  al  Direttore 
Generale  della  DG  Istruzione,  Università,  Ricerca,  Innovazione  e 
Semplificazione  di  sottoscrivere  il  Protocollo  d’Intesa  di  cui  al  punto 
precedente;

3. di stabilire che per l’attuazione del presente Protocollo d’Intesa non sono 
previsti oneri di natura finanziaria a carico del bilancio regionale;

4. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

5. di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi dell'art. 23 del 
D.Lgs. 33/2013; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (B.U.R.L.).

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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